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DUE ELEMENTI:
MENTE E CUORE

Introd.

· In ogni campo della vita ci vogliono degli elementi necessari per ben riuscire nel compito che un individuo si prefigge:

· se uno vuole svolgere l’attività professionista, studierà prima per poi applicarsi a svolgerla;

· se uno vuol fare l’ingegnere deve prima laurearsi e poi perfezionarsi, per lavorare;

· se uno vuol fare il tecnico deve imparare il mestiere, poi attrezzarsi con gli strumenti appropriati alla sua professione per svolgere l’attività.

· Nel campo di Dio anche è necessario porre degli elementi per ottenere il frutto dell’amore di Dio: la mente per imparare, e il cuore per mantenere ciò che si è imparato e creduto (Matteo 12:37).
· Se un elemento è mancante non si otterrà quello che Cristo ha comandato, perché:

· una mente che si applica senza la collaborazione del cuore, è religione “vana”;

· un cuore che “ama” senza la collaborazione della mente, è religione da “sensazione”.

APPLICAZIONE DELLA MENTE

· È necessario porre bene la mente alle cose che Dio dice, come dovevano fare gli antichi (Esodo 23:13 - «Farete attenzione a tutte le cose che vi ho dette e non pronuncerete il nome di dei stranieri, che non escano dalla vostra bocca»). 

· E questo significa disporsi ad ascoltare Dio nel modo appropriato, con il metodo stabilito (Proverbi 2:1ss), il che significa:

· «Ricevere le sue parole e farle proprie come realtà preziose e necessarie; serbare con cura i comandamenti e custodirli come preziosità rare e vitali (1).
· «Prestare orecchio alla sapienza e inclinare il cuore all’intelligenza» (2); come quando ci apprestiamo ad ascoltare una cosa con profitto.
· «Chiamare il discernimento e rivolgere la voce all’Intelligenza» (3); è il chiedere la capacità di aprirsi per comprendere la volontà di Dio e distinguerla dalla menzogna; il rivolgere la voce all’Intelligenza, pregando con profitto, cioè per ottenere la richiesta fatta.
· «Cercare la Verità come si cerca l’argento, scavare con concentrazione come si scava per trovare l’oro» (4); che è adoperarsi a curare ogni aspetto della ricerca per portarlo alla luce.
· Solo a questo punto, con il metodo divino, applicando la mente e il cuore, cioè l’intelligenza e l’ardore «si può intendere il timore di Dio e trovare la conoscenza della Verità» (5)!
· Infatti la mente deve essere aperta per poter far entrare la Parola e capirla, come avvenne per i due discepoli di Emmaus, i quali erano disponibili ad ascoltare Gesù (Luca 24:45 - «Allora Gesù aprì loro la mente per capire le Scritture».
· La trasformazione mentale è graduale e si ottiene mediante la Parola (Romani 12:2 - «Siate trasformati mediante il rinnovamento della mente)! Se ci vediamo mancanti, non dobbiamo preoccuparci ma è positivo: significa che riusciamo a vedere i nostri limiti, le nostre pochezze, e da qui sappiamo di avere il dovere di imparare, di capire, di crescere!
· Sarebbe sbagliato, invece, vedersi “arrivati”, “pieni”, “ricolmi” di presunzione e non riuscire a fare alcuna valutazione negativa su noi stessi! In tal caso la mente si fa sconvolgere da qualcosa che la conduce al male (2 Tessalonicesi 2:2 - «Non lasciatevi sconvolgere la mente, né turbare, sia da ispirazioni, discorsi o qualche lettera data come nostra»! Quello è il momento in cui dobbiamo seriamente preoccuparci! Chi si vede già a posto, già perfetto, già completo, mai scenderà lo scalino dell’umiltà, mai accetterà di imparare veramente e mai, però, avrà i benefici dal sacrificio di Cristo! 

APPLICAZIONE DEL CUORE

· Se il compito della mente è quello di restare aperta ad ogni considerazione, al cambiamento, all’intendimento, all’umiltà, al ravvedimento, il compito del cuore è quello del desiderio di fare bene, nelle proprie intenzioni; è quello di immagazzinare, custodire il deposito ed ampliarlo sempre più con tutte le informazioni che, a mano a mano, vi entrano!
· Se la mente si adopera a ricevere umilmente la Parola e il cuore a crederla e mantenerla, Dio promette che quel cuore sarà rinnovato, reso nuovo (Ezechiele 36:26 - «Io vi darò un cuore nuovo, uno spirito nuovo»).
· Il Cristiano deve applicare il cuore alla pratica della legge dell’Eterno, all’istruzione, alla riflessione, per compiere la giustizia, come fece Esdra (Esdra 7:10 - «Esdra si era dedicato con tutto il cuore allo studio, alla pratica della legge e ad insegnarla, in Israele». Stesso insegnamento di applicare il cuore in Proverbi 22:17; 23:12; Ecclesiaste 7:25).
· Il cuore infatti è il deposito dove porre le «sane parole della Verità» (2 Timoteo 1:13-14 - «Custodisci il buon deposito»). Un deposito deve essere custodito, arricchito e ampliato. Nel campo della vita terrena è possibile ampliare la propria ricchezza! Dio ha punito il ricco stolto non per le ricchezze accumulate, ma perché egli aveva dimenticato Dio (Luca 12:20-21; Salmo 62:10)! Anche nella vita spirituale possiamo commettere lo stesso errore: cioè arricchirci di conoscenza, d’informazioni, di nozioni dottrinali solo per il fine di essere i “saccenti” di turno. Chi si comporta così, è come il “ricco stolto”, cioè tesoreggia per sé stesso e non per le finalità stabilite da Dio. Un cuore fornito, pieno, abbondante, sarà completo per ogni opera buona e pronto ad inondare altri del bene divino (Luca 6:45).

Conclusione:

Se la nostra mente e il nostro cuore cooperano, i frutti aumenteranno e miglioreranno la nostra condizione personale con Dio. Il miglioramento si vede se il cuore trabocca di cose positive: 

- un cuore pieno di cose buone non avrà spazio per quelle negative;

- un cuore pieno e traboccante si farà portavoce per amici, parenti, per il prossimo. Lo stiamo facendo? Esce qualcosa?

- un cuore pieno e traboccante non esita dinanzi alle prove (Giacomo 1:2);

- un cuore pieno e traboccante avrà la cosa più importante: la pace di Dio (Filippesi 4:7).

